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La passione per le conoscenze

L’evoluzione dei rapporti tra economia, diritto, etica e territorio è oggetto
di una sempre maggiore attenzione da parte delle scienze economiche e so-
ciali, impegnate a cogliere interrelazioni e reciproche interdipendenze tra
questi differenti ambiti dell’agire umano. 

Tali “intersezioni” rischiano di far apparire oggi inadeguati i tradizionali ri-
ferimenti teorici volti ad interpretare le molteplici dinamiche economico-so-
ciali ed istituzionali. In special modo, ciò si verifica quando tali dinamiche
vengono messe in connessione sia con la loro dimensione spaziale e tempo-
rale, sia con le implicazioni di ordine etico che le stesse, di volta in volta, ten-
dono a definire sulla base di relazioni sempre più mutevoli e instabili. 

In questa prospettiva, emerge sempre più chiara l’esigenza di un approc-
cio metodologico multidisciplinare ed interdisciplinare, che vada al di là del-
le singole problematiche e degli specifici ambiti di indagine, che miri a co-
gliere taluni snodi fondamentali dei cambiamenti nei rapporti tra economia,
diritto, etica e territorio. Questi cambiamenti trasformano, infatti, sempre più
in profondità la distribuzione dei beni e delle risorse, condizionano il funzio-
namento dei mercati e delle istituzioni e provocano ripercussioni sia sul pia-
no etico-culturale sia su quello dell’organizzazione territoriale a tutti i livelli
della scala spaziale.

Il presente volume raccoglie una serie di contributi, realizzati da studiosi
di discipline economiche, geografiche, aziendali, giuridiche e matematico-sta-
tistiche, focalizzati sull’analisi di casi di studio che mostrano un comune filo
conduttore rappresentato da aspetti connessi allo sviluppo economico e al
governo del territorio.

Ernesto Toma è professore ordinario di Statistica sociale dal 2002 ed
è stato Direttore del Dipartimento di Economia e Finanza dell’Università
degli Studi di Bari Aldo Moro dal 2015 al 2018. Insegna Statistica per la ri-
cerca sociale presso il corso di laurea in Scienze statistiche e Statistica
per la ricerca psicologica e sociale presso il corso di laurea in Scienze e
tecniche psicologiche. È associate editor della rivista Italian Journal of
Applied Statistics. Le sue principali aree di ricerca sono i metodi statisti-
ci per la costruzione di indicatori complessi di efficacia esterna dei corsi
di studio universitari, le transizioni università-lavoro e la valorizzazione
delle competenze professionali dei laureati, gli aspetti psicologici della
situazione dei minori stranieri non accompagnati.
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Introduzione 

di Ernesto Toma 

Le discipline economiche e sociali sono da sempre molto attente all’evo-
luzione dei rapporti tra economia, istituzioni, etica e territorio, con l’obiettivo 
di cogliere relazioni e interdipendenze tra questi differenti ambiti dell’agire 
umano. La complessità mostrata da tali “intersezioni” rischia di rendere oggi 
inadeguati i tradizionali riferimenti teorici volti ad interpretare le molteplici 
dinamiche economico-sociali ed istituzionali, in special modo ciò si verifica 
quando tali dinamiche vengono messe in connessione sia con la loro dimen-
sione spaziale e temporale, sia con le implicazioni di ordine etico che esse, 
di volta in volta, tendono a definire sulla base di relazioni sempre più mute-
voli e instabili.  

Il presente volume raccoglie una serie di contributi, realizzati da studiosi 
di discipline economiche, geografiche, aziendali, giuridiche, sociali e mate-
matico-statistiche, focalizzati sull’analisi di ambiti e/o casi di studio che pre-
sentano un comune filo conduttore costituito, in ultima analisi, dalle dinami-
che dello sviluppo economico e dalle loro connessioni con ambiti territoriali 
circoscritti.  

I venti contributi che seguono sono articolati in tre sezioni. Il denomina-
tore comune che unisce tali sezioni è il legame con il territorio, in relazione 
al quale vengono studiati di volta in volta gli aspetti connessi alle attività 
economiche, alle istituzioni pubbliche e private e, infine, alle implicazioni 
etiche di alcuni fenomeni che interessano la società contemporanea. 

Nella prima parte del volume, intitolata Economia e territorio, vengono 
approfonditi alcuni aspetti legati alle scelte effettuate dalle istituzioni in ma-
teria di sviluppo economico e finanziario, e di politiche legate al lavoro e agli 
investimenti in infrastrutture. Il rapporto tra economia e territorio è inoltre 
indagato sia nella dimensione spaziale, con riferimento ad esempio agli 
scambi commerciali internazionali, sia nella dimensione storica con lo studio 
di aspetti legati allo sviluppo di alcune aree regionali. 
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Nel primo contributo dal titolo Qualità istituzionale, indici di sviluppo fi-
nanziario e crescita economica in Italia, Rosa Capolupo ha studiato gli indici 
di qualità istituzionale, inserendoli nelle regressioni di crescita al fine di valu-
tare non solo il loro effetto individuale sulla performance economica ma anche 
la loro interazione con gli indici di sviluppo finanziario. È possibile in tal modo 
esplorare se, e in quale misura, l’introduzione di indici di qualità istituzionale 
possa migliorare l’impatto della finanza sulla crescita economica. 

Nel saggio dal titolo Verso un miglioramento della valutazione econo-
mica e sociale degli investimenti in infrastrutture: il Social Return On In-
vestment (SROI), Elisabetta Venezia e Fabio Pizzutilo propongono una 
chiave di lettura metodologica utile a sviluppare modelli per la valutazione 
ex ante ed ex post di progetti di investimento in infrastrutture, con particolare 
attenzione al settore dei trasporti. L’indice SROI consente, infatti, di fare ri-
corso all’unità monetaria per quantificare i risultati sociali ed economici de-
gli investimenti infrastrutturali, e quantifica l’impatto dell’investimento in 
termini di cambiamenti intervenuti, registrabili e imputabili direttamente al-
l’infrastruttura o, alternativamente, come risultato di altri fattori indiretta-
mente coinvolti. 

Il successivo contributo di Caterina Marini e Vittorio Nicolardi sul tema 
Livelli e probabilità di transizione del mercato del lavoro: alcune evidenze 
degli effetti del JOBS ACT sull’occupazione in Italia, si concentra sul tema 
delle politiche governative in materia di lavoro e analizza l’evoluzione del 
fenomeno occupazione in Italia proprio a partire dalle riforme dell’ordina-
mento giuridico di riferimento del mercato del lavoro emanate dal governo 
italiano a partire dal 2014 e dalle contemporanee scelte in materia econo-
mico-finanziaria a sostegno del nuovo quadro normativo. 

Il lavoro di Antonietta Ivona dal titolo Accordi commerciali e nuovi as-
setti territoriali. Un ponte tra Asia ed Europa, si sofferma sullo studio della 
Cintura economica della Via della seta, un progetto economico del governo 
cinese che è volto a favorire l’accesso della Cina alle materie prime come il 
petrolio, a creare nuovi mercati di sbocco per le merci e a consolidare i mer-
cati esistenti. Dopo un breve inquadramento storico, il saggio propone un 
approfondimento teorico sulla questione dei nuovi corridoi commerciali tra 
Cina ed Europa, per poi descrivere gli scenari futuri. 

Il successivo contributo di Dario Dell’Osa e Stella Lippolis intitolato La 
diffusione della partita doppia nella Repubblica di Ragusa in età rinasci-
mentale: una prospettiva istituzionalista, si sofferma invece sul tema dell’ap-
prendimento delle tecniche contabili in età rinascimentale. A partire da al-
cuni documenti custoditi a Dubrovnik, nell’archivio storico dell’antica Re-
pubblica di Ragusa, gli autori ricostruiscono, alla luce delle teorie neo-istitu-



17 

zionaliste, la diffusione della partita doppia osservando come essa sia stata 
impiegata a Ragusa grazie ad un processo di imitazione che ha preso spunto 
dai numerosi contatti commerciali tra i mercanti locali e i loro corrispondenti 
italiani. 

La prima parte del volume si conclude con il lavoro di Potito Quercia dal 
titolo Gli small rural villages della Puglia piana. Economia e sviluppo tra 
Sette e Ottocento. Dopo aver tratteggiato il contesto geo-economico pugliese, 
tra età moderna e contemporanea, l’autore esamina le ragioni storiche che 
hanno spinto i governi borbonici a popolare il basso Tavoliere. La fonda-
zione di piccoli borghi rurali e la mobilità umana conseguente, rappresentano 
un caso emblematico nella storia d’Italia, se si considera che tale modello 
insediativo, seppur con alcune variabili di contesto, negli anni seguenti fu 
riproposto in altre zone del Regno di Napoli. 

Nella seconda parte del volume dal titolo Istituzioni e territorio, ci si sof-
ferma sul governo del territorio e sull’impatto delle scelte effettuate dal legi-
slatore sull’economia degli enti pubblici e delle aziende private. 

Nel saggio dal titolo La regolamentazione dell’informativa non finan-
ziaria: alcune riflessioni sull’impatto del D. Lgs. 254/2016 sulla comuni-
cazione di sostenibilità delle società italiane, Anna Lucia Muserra, Marco 
Papa e Francesco Grimaldi descrivono la disciplina europea sul reporting 
non finanziario e gli elementi distintivi del decreto che recepisce tale disci-
plina nell’ordinamento giuridico italiano. Gli autori effettuano inoltre una 
rassegna degli studi principali sull’efficacia delle normative europee in ri-
ferimento all’informativa non finanziaria, ed espongono i risultati di un’in-
dagine condotta sugli effetti percepiti dagli operatori economici diretta-
mente interessati all’applicazione di queste norme. 

Nel successivo contributo dal titolo L’in house per la produzione di beni 
e servizi strumentali alla prova del tempo, Cosimo Pietro Guarini ricostrui-
sce l’evoluzione della disciplina delle società in house (in parallelo tra ordi-
namento europeo e ordinamento nazionale) ricostruendo le tappe principali 
che hanno condotto al consolidamento del suo regime sia in ambito giuris-
prudenziale (interno e comunitario) che legislativo, a seguito dell’emanazio-
ne del nuovo Codice degli Appalti e dei cc.dd. “decreti Madia”. 

Nel contributo dal titolo Potestà legislativa regionale e poteri statali in 
“materia” di turismo, Luca Grimaldi si sofferma sulla potestà legislativa re-
gionale in materia di turismo che si configura come una competenza tenden-
zialmente “piena”, ma, nello stesso tempo, soggetta ad un possibile “condi-
zionamento esterno”, ovvero esposta ad un potenziale ridimensionamento 
della sua effettiva portata e delle sue stesse finalità da parte dell’intervento 
legislativo statale. 
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Nel saggio intitolato Le dinamiche della struttura proprietaria e dei mo-
delli di controllo delle società quotate italiane, Stella Lippolis e Francesco 
Grimaldi hanno osservato gli effetti dei cambiamenti istituzionali degli ul-
timi venti anni sulle strutture proprietarie e sui modelli di controllo delle 
quotate italiane. Tali cambiamenti non sono stati radicali, ma lenti e poco 
incisivi perché influenzati dalla configurazione caratteristica delle istitu-
zioni nazionali. 

Nel successivo saggio I comuni dell’Area metropolitana di Bari. Diffe-
renze e similarità, Giuseppina Sacco, Pietro Sacco e Alfonso Zizza, attra-
verso un’analisi esplorativa rivolta ai comuni dell’area metropolitana di Bari, 
individuano gruppi di aree omogenee con caratteristiche demografiche simili 
e non territorialmente contigue. La tecnica utilizzata è quella della cluster 
analysis che permette, attraverso una serie di indicatori demografici, di indi-
viduare, all’interno di tale area, gruppi di comuni omogenei. 

Mariateresa Gattullo, nel contributo dal titolo Identità rurale e nuove 
forme di territorialità attiva in agricoltura. Il percorso del Parco agricolo 
multifunzionale dei Paduli e dell’hub rurale Vazapp in Puglia, partendo 
dalle recenti ricerche geografiche condotte in Italia sul tema dell’identità 
territoriale, individua una metodologia di analisi attraverso cui definire il 
ruolo dell’identità rurale come base dell’azione collettiva all’interno di 
due casi di studio: il Parco agricolo multifunzionale dei Paduli (in provin-
cia di Lecce) e l’hub rurale Vazapp (in provincia di Foggia). 

Nel saggio dal titolo Gli strumenti di ingegneria finanziaria a supporto del 
processo di accesso al credito delle imprese pugliesi, Francesco Grimaldi, at-
traverso il metodo dei casi, focalizza l’analisi sul contributo fornito dall’am-
ministrazione regionale pugliese al sistema imprenditoriale attraverso l’imple-
mentazione di uno strumento di ingegneria finanziaria nella forma delle ope-
razioni di garanzia di portafoglio (tranched cover) nell’ambito della program-
mazione 2007-2013. 

Il successivo contributo di Mauro Bisceglia, intitolato Il management di 
una Banca, nella dinamica dei tassi d’interesse, si sofferma sulle proble-
matiche operative legate all’operato di un’azienda bancaria. Il lavoro si pone 
l’obiettivo di osservare le diverse implicazioni della politica del management 
aziendale sulla valutazione del livello dei tassi di interesse, e di valutare le 
dipendenze che sussistono, nel loro andamento dinamico, tra i rendimenti 
attivi e passivi sotto alcuni vincoli di profitto, di debito e di credito. 

Nella terza parte del volume dal titolo Etica e territorio sono contenuti 
saggi che si soffermano sugli aspetti etici di alcuni fenomeni sociali che in-
fluiscono in maniera rilevante e persistente sulle condizioni e sulle opportu-
nità di vita dei cittadini. In questa parte vengono inoltre sviluppati temi legati 
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all’attività di istituzioni pubbliche e di aziende private tali da influenzare la 
qualità della vita di una comunità locale. 

Nel contributo dal titolo Iniziative collettive di contestazione e spazi in-
formali “inventati”: il caso del Comitato e del Movimento NO TAP (Trans 
Adriatic Pipeline), Antonella e Francesca Rinella ricostruiscono la storia del 
movimento che si oppone alla costruzione del gasdotto trans-adriatico. A 
partire da una serie di informazioni raccolte sul web dal 2012 al 2018, le 
autrici elaborano una diagnosi del conflitto sociale in corso sul litorale adria-
tico salentino evidenziando l’evoluzione delle strategie messe in campo dagli 
attivisti i quali, di fronte alla negazione da parte del governo nazionale di 
occasioni di condivisione e di confronto, hanno saputo “inventare” nuovi 
spazi reali e “virtuali” per comunicare la propria narrazione “resistente” alla 
costruzione del gasdotto. 

Nel saggio La sensibilità ambientale in Puglia: solo enunciazioni di prin-
cipio o coinvolgimento reale? Angela Maria D’Uggento e Nunziata Ribecco 
hanno condotto un’indagine sulla sensibilità ambientale nei giovani. Le autrici 
hanno somministrato un questionario ad un campione di docenti e di alunni di 
numerosi istituti superiori pugliesi, con l’obiettivo di comprendere come gli 
intervistati si pongano rispetto all’ambiente, e quanto i loro comportamenti 
contribuiscano in maniera coerente alla sua tutela. 

Sul delicato tema del cyber-bullismo si sofferma invece il saggio di Nun-
ziata Ribecco, Angela Maria D’Uggento ed Ernesto Toma dal titolo Taluni 
aspetti del cyber-bullismo tra gli adolescenti pugliesi: un’analisi statistica. 
Gli autori hanno somministrato ad oltre tremila studenti delle scuole supe-
riori pugliesi un questionario finalizzato a conoscere determinanti e modalità 
di manifestazione del cyber-bullismo, al fine di formulare ipotesi per la pia-
nificazione di efficaci interventi di contrasto al fenomeno. 

Ilaria Pepe ed Ernesto Toma, nel contributo Negletti e/o invisibili? Le ra-
dici del fenomeno odisseico dei minori stranieri non accompagnati (MSNA), 
tra esposizione ad eventi traumatici ed alterazioni del funzionamento psi-
chico, offrono una visione approfondita della condizione dei minori stranieri 
giunti in Italia non accompagnati. Dopo aver analizzato le motivazioni che 
spingono i minori ad abbandonare il luogo di origine, e i fattori di rischio e 
di protezione per lo sviluppo del “crollo psichico” in riferimento alle variabili 
di disagio che caratterizzano il percorso migratorio, gli autori analizzano il 
processo di insorgenza ed evoluzione del disturbo post-traumatico da stress 
e delle tendenze dissociative al fine di indagare il funzionamento psichico in 
un campione di minori stranieri non accompagnati preso in esame. 

Nel successivo contributo dal titolo Banca Etica, una realtà finanziaria 
alternativa tutta italiana, Deborah Mola prende in esame il tema della finan-
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